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◆Le raccomandazioni di De Mauro
«Tranquillità, niente notti sui libri
e gestite i tempi per le prove scritte»

◆Commissari d’esame sull’avviso
«Attenti ai candidati furbi
che chiedono aiuto con il telefonino»
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Mezzo milione di maturandi
Domani il giorno più lungo
Il via con lo scritto d’italiano. I consigli anti-stress
ROMA Si contano le ore. Alle 8,30
in punto di domani mattina per
poco meno di mezzo milione di
studenti inizierà la prova per eccel-
lenza, quella che non si dimentica,
il fatidico esame di Stato. Come ve-
stirsi per fare buona impressione
sulla commissione? Cosa mangia-
re? Come scaricare lo stress del
giorno prima e, soprattutto, come
affrontare la prova? In parallelo al-
l’esame che ragazzi e professori af-
fronteranno sui banchi di scuola è
scattata la gara dei consigli.

Invita ad «affrontare con tran-
quillità la prova» l’esperto per ec-
cellenza, il ministro della Pubblica
Istruzione, Tullio De Mauro. «Nien-
te notti sui libri, alla ricerca affan-
nosa di immagazzinare, fermare
nel cervello, quel concetto sfuggen-
te, quella data che non ne vuol sa-
pere di fermarsi nella memoria.
Niente notti, insomma, seduti alla
scrivania sepolta dai testi scolastici,
tanto meno l’ultima notte prima
degli esami». È la sua raccomanda-
zione affidata alle centotrenta pagi-
ne de «Il nuovo esame di maturi-
tà», scritto lo scorso anno con lo
psicologo Paolo Legrenzi. Secondo
il ministro «quello che impariamo
in più non compensa il fatto che ci
presentiamo ”esauriti” alla prova».
Un momento che invece richiede
«una certa grinta, concentrazione,
slancio». De Mauro un consiglio lo
dà: «Le ultime ore possono essere
preziose per ripassare, per tarare la
preparazione sullo stile degli esami-
natori e anche per immagazzinare
nuove informazioni, pur sapendo
che queste non si consolideranno
nella memoria a lungo termine».

Ma dal ministro arriva anche un
suggerimento preziosissimo per
tutti i candidati alle prese con la
prova di italiano. «Utilizzate il 5-
10% del tempo per riflettere sull’ar-
gomento dopo averlo scelto; il 15%
per la fase di stesura delle idee e per
una loro scrematura preliminare;
un altro 15% per stendere una sca-
letta organizzata con premesse,
punti centrali della trattazione e
conclusioni. Resta il 60-65% di
tempo per la redazione effettiva del
tema, avendo cura di risparmiare
preziosi minuti per la rilettura fina-
le». «Attenzione» avverte De Mau-

ro, «perché l’esperienza ha mostra-
to che molte prove vengono male
perché sono state compresse le fasi
iniziali e quelle finali».

Ma parlano anche psichiatri ed
esperti di alimentazione. Il profes-
sor Massimo Biondi, psichiatra del-
l’università La Sapienza di Roma
propone alcuni accorgimenti per ri-
durre lo stress. «Bisogna pensare
continuamente “farò del mio me-
glio”; “per ogni ostacolo troverò la
risposta”». E poi, invita a «chiedere
e ascoltare i consigli da chi ha già
fatto la prova». Bisogna «evitare di
affaticare la memoria e la mente»,

«dormire regolarmente» e «fare
lunghe passeggiate», «andare al ci-
nema», «non isolarsi ma mantene-
re uno stretto contatto con gli ami-
ci». E arrivano anche le diete. «Pa-
sta, frutta e verdura, distribuite in
tanti piccoli pasti per nutrire il cer-
vello e aiutare la digestione blocca-
ta dall’ansia degli esami» è la racco-
mandazione del professor Carlo
Cannella, ordinario di Scienza del-
l’alimentazione all’università di
Roma «La Sapienza». «Lo studente
deve fare una buona prima colazio-
ne al mattino a base di latte, fette
biscottate e marmellata, poi tanta

frutta e verdura di qualsiasi tipo,
più un piatto di pasta, distribuiti
durante la giornata per garantire lo
zucchero al cervello. Evitare grassi,
intingoli, salse. Evitare di prendere
freddo, per cui niente bevande ge-
late; bere piano, refrigerare le mu-
cose».

Ma i consigli arrivano anche per
i «commissari». Attenzione ai truc-
chi tecnologici dei candidati pronti
a tutto per aggirare le difficoltà del-
le prove. «Guardatevi dalle insidie
del telefonino» si raccomandano
presidi e commissari con più espe-
rienza. «Oramai, insieme a mini

computer e a microtelecamere, ha
preso il posto dei tradizionali fo-
glietti clandestini con le tracce dei
temi». Ai candidati è tassativamen-
te proibito comunicare con l’ester-
no, e sono anche obbligati a conse-
gnare tutti i possibili «supporti» - si
può consultare soltanto il diziona-
rio - quindi è proibito l’uso del tele-
fonino, ma non il suo possesso. E le
tecniche per aggirare il divieto so-
no tante. Ma la frode non paga. Se
si è scoperti si rischia l’annulla-
mento della prova e quindi la boc-
ciatura sicura.
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I NUMERI

Diminuiscono i candidati
In calo pure le commissioni

■ Cisiamo.Dadomaniinizianole
provescritteconilcompitodiita-
liano.Èilviaperi458.301candi-
datiallepreseconl’esamediSta-
toediquesti45.568hannofre-
quentatoscuolenonstatali.Lo
scorsoannoicandidatierano
477.206.Siregistradunqueuna

diminuzionedel4%perquellidellescuolestataliedibenil12%perquellidelle
scuolenonstatalichel’annoscorsoerano52.097.Ladiminuzionehariguar-
datotuttigli indirizzi,mainmisuraminorel’istruzioneclassica,scientificae
magistrale.Particolarmenteaccentuatoildecrementofraicandidatiesterni:
sono24.538quest’anno,nel1999eranostati32.898.Piùnumerositraimatu-
randisonoglistudentidegli istitutitecnicicon191.177candidati,seguitidai
liceiclassici,scientificiemagistralicon183.986aspirantialdiploma.Que-
st’annoancheilnumerodellecommissionisaràinferioreaquellodelloscorso
anno.Sonoal lavoroin22.664quandonel1999eranostate23.273.Coinvol-
geranno119.654professori,dicui11.439presidenti,68.401commissari in-
terni,39.814commissariesterni.Dalcomputosonoescluseleprovinceauto-
nomediAosta,TrentoeBolzano.Dalloscorsoanno,quandoèentratoinvigo-
reilnuovoesame,èprevistaunacommissioneperogniclasseconclusivadel
corsodistudi,allaqualesonoassegnati,dinorma,nonoltre35candidati.Ase-
condadell’indirizzodistudi, lecommissionipotrannoesserecompostedasei
oottomembripiùilpresidenteesterno;presidenteecommissariesternisa-
rannocomuniaduecommissioni.Lecommissioninonpotrannoesaminare
piùdicinquestudentialgiorno(eranosei loscorsoanno).

LE NOVITÀ

Più tempo per il colloquio
Sarà «multidisciplinare»

Più quesiti a risposta multipla: da dieci
a trenta, a discrezione della commis-
sione.Più tempoper interrogare i can-
didati nei colloqui orali con domande
su tutte le materie in programma nel-
l’ultimo anno. Sono queste le novità
dell’esame di quest’anno. Domani
mattina alle 8,30 si inizia con lo scritto

di italiano.Gli studentipotrannosceglieretravariepossibilità:analisi ecommen-
todiun testo letterario,maanchenon letterario, inpoesiaoprosa; sviluppodiun
argomento storico-politico, socio-economico artistico, letterario o tecnico
scientifico secondo le tipologiedelsaggiobreveodell’articologiornalistico; il te-
mastoricoodicaratteregenerale.Giovedì, invece,è il turnodelle secondeprove
(latino per i licei classici, matematica per i licei scientifici e per tutti gli altri istituti
una materia che caratterizza il corso di studio). Le terze prove si terranno lunedì
26 giugno. Le commissioni potranno scegliere tra sei possibilità: trattazione in
formasinteticadiunargomento;quesiti arispostasingola (da8a12);quesiti a ri-
spostamultipla (da20a30);problemia soluzione rapida;casipraticieprofessio-
nali; sviluppo di un progetto. A luglio inizierannogli orali edurerannoun’ora per
ogni studente. Si partirà dalla tesina«multidisciplinare»presentatadalmaturan-
do. E alla «multidisciplinarietà» sarà improntato tutta la prova. I commissari non
porrannodomandedivisepermateria.Unmetodocheserviràavalutare lacapa-
citàdicollegamentodellostudente. Ilcolloquiotermineràconladiscussionesulle
provescritte sostenutedalcandidato.Lavotazionefinalevieneespressa incente-
simi. Ilmassimoècento,chesipuòraggiungeresommandoilpunteggiopiùalto
inogniprova:45peritrescritti,35perl’oralee20pericreditiscolastici.

Riordino dei cicli
Nominata
la commissione
Il ministro della Pubblica Istruzio-
ne, Tullio De Mauro, ha firmato il
decreto con cui si avvia il riordino
dei cicli scolastici; nasce la Com-
missione che dovrà aiutare il mini-
stro a formulare per metà settem-
bre il programma dei prossimi cin-
que anni per l’attuazione progres-
siva del riordino. Compito di que-
st’organosarà specificaregliobiet-
tivieducativi cheavranno«ilprimo
ciclo settennale», e la nuova scuola
superiore, ossia il secondo ciclo
quinquennale. Della commissione
fanno parte 228 persone tra do-
centi, capid’istituto, ispettorimini-
steriali, rappresentanti delle case
editrici, delle associazioni profes-
sionali degli insegnanti e delle fa-
miglie.Vi saranno anche esponen-
ti dei comitati nazionali di Bioetica
eper lePariOpportunità,dell’Anci,
Upi, e del Consiglio nazionale P. I.
Fra gli esperti, scelti per discipline,
vanno ricordati il sociologo Alber-
to Abruzzese, il filosofo Dario Anti-
seri, gli storici Paul Ginsborg e Ni-
cola Tranfaglia, gli studiosi di lin-
guistica e letteraturaUmbertoEco,
Alberto Asor Rosa,ClaudioMagris,
giuristi come Francesco Casavola,
matematici come Edoardo Vesen-
tini, pedagogisti come Raffaele La-
porta, studiosi di Scienze Naturali
comeGiovanniBerlinguer.


